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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Considerato  che  la  causa  principale  dei  numerosi  e
disastrosi  eventi  metereologici  che  si  sono  abbattuti
recentemente  sul  territorio  nazionale  è  da  attribuire
all’accelerazione  dei  cambiamenti  climatici,  come
testimoniato in particolare dagli ingenti e molteplici danni
provocati  dalle  eccezionali  calamità  scaturitisi  su  gran
parte delle regioni italiane a decorrere dal mese di ottobre
2018, e per le quali sono stati adottati, ai fini del loro
superamento, sia la Delibera del Consiglio dei Ministri di
dichiarazione dello stato di emergenza in data 8 novembre
2018, sia la successiva Ordinanza del Capo del Dipartimento
di Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018;

Constatata quindi la necessità di adottare una urgente
ed efficace strategia volta all’individuazione delle priorità
d’intervento indispensabili per la mitigazione del rischio,
supportate  da  idonei  strumenti  di  lavoro  e  da  adeguate
risorse economiche, al fine di evitare in futuro, o quanto
meno  di  limitare  i  devastanti  effetti  generati  dal
rafforzamento dei precitati fenomeni;

Visto il Decreto del 20 febbraio 2019, con il quale,
approvando il “Piano nazionale per la mitigazione del rischio
idrogeologico,  il  ripristino  e  la  tutela  della  risorsa
ambientale”, il Presidente del Consiglio dei Ministri ha in
particolare:

a. definito  gli  ambiti  e  le  misure  di  intervento  sub  -
articolati in programmi obiettivo;

b. individuato le Amministrazioni statali responsabili del
coordinamento e della supervisione di tutte le attività
necessarie per la loro attuazione;

Evidenziato  che  per  la  realizzazione  dell’Ambito
d’intervento  1  “Misure  di  emergenza”,  Azione  n.  2  “Piano
Emergenza Dissesto”, Sotto – Piano di “Azione di contrasto al
Rischio Idrogeologico”, articolato nelle Azioni n. 3 e n. 4,
riconducibili  alle  lettere  d)  ed  e)  del  secondo  comma
dell’articolo n. 25 del D.Lgs. n. 1 del 2 gennaio 2018, è
stato prescelto il Dipartimento di Protezione Civile, con il
supporto dei Commissari Delegati nominati in relazione agli
stati di emergenza ancora vigenti o comunque chiusi da non
più di sei mesi alla data del 31 dicembre 2018;

Precisato che con riferimento alla Regione Emilia –
Romagna, gli stati di emergenza per i quali alla data del 31

Testo dell'atto
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dicembre  2018  il  Presidente  rivestiva  ancora  il  ruolo  di
Commissario Delegato, sono:

N.
Contabilità

Speciale
Evento

Riconoscimento
Stato di Emergenza

Ordinanza
attuativa

6080
Eccezionali Eventi Meteorologici che si sono verificati dall’8 al 12 
Dicembre 2017 nel territorio delle Province di Piacenza, di Parma, di 
Reggio Emilia, di Modena, di Bologna e di Forlì - Cesena

Delibera C.M. del
29/12/2017

OCDPC 503
del 26/1/2018

6084
Eventi Meteorologici verificatesi nei mesi di Giugno, Luglio ed Agosto 
2017 nelle Province di Ferrara, Ravenna e Forlì - Cesena

Delibera C.M. del
11/12/2017

OCDPC 511
del 7/3/2018

6097

Ripetute e persistenti avversità atmosferiche verificatesi nel periodo 2 
Febbraio al 19 Marzo 2018 nei territori di alcuni Comuni delle Province 
di Reggio Emilia, di Modena, di Bologna, di Forlì – Cesena e di Rimini, 
nei territori collinari e montani di Piacenza e di Parma e nei territori dei 
Comuni di Faenza, di Casola Valsenio, di Brisighella e di Riolo Terme in 
provincia di Ravenna

Delibera C.M. del
26/4/2018

OCDPC 533
del 19/7/2018

6110
Eccezionali Eventi Meteorologici verificatisi nel periodo dal 27 Ottobre 
2018 al 5 Novembre 2018 nel territorio della Regione Emilia - Romagna

Delibera C.M. del
8/11/2018

OCDPC 558
del 15/11/2018

Visto il Decreto del 27 febbraio 2019, con il quale il
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  nel  dettare  le
disposizioni attuative del Piano nazionale, ha ripartito ed
assegnato,  su  proposta  del  Capo  del  Dipartimento  di
Protezione  Civile,  le  risorse  finanziarie  stanziate
dall’articolo n. 1, comma 1028, della Legge n. 145 del 30
dicembre  2018,  destinando  al  Commissario  Delegato  della
Regione Emilia – Romagna le seguenti somme:

Per l’Annualità 2019 Per l’Annualità 2020 Per l’Annualità 2021 Totale Annualità
41.541.863,01 46.734.595,89 46.734.595,89 135.011.054,78

Richiamato il Decreto n. 36 del 29 marzo 2019, con il
quale il Presidente della Regione, in qualità di Commissario
Delegato,  a  seguito  del  positivo  assenso  dato  Capo  del
Dipartimento  di  Protezione  Civile,  ha  approvato  il  Piano
degli interventi urgenti per l’annualità 2019 al fine del
superamento dei contesti emergenziali relativi agli eventi
calamitosi prelencati;

Preso atto che ai sensi del D.P.C.M. del 27/2/2019, gli
interventi ammessi a finanziamento, devono:

1. essere realizzati secondo le modalità previste dall’OCDPC
n. 558/2018;

2. pervenire alla stipula del contratto di affidamento entro
una  data  antecedente  al  30  settembre  di  ciascuna
annualità, stante la necessità di ripartire ed assegnare
nuovamente a livello nazionale le risorse finanziarie non
utilizzate;

Precisato che con riferimento:
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- al punto 1. che precede, il Piano di cui al Decreto n.
36/2019,  ha  richiamato  le  direttive  ivi  previste
nell’ambito  del  Capitolo  n.  2  rubricato  “Disposizioni
procedurali per l’attuazione degli interventi”;

- al punto 2. che precede, è stato indicato quale termine
ultimo per l’esecuzione di questa fase procedurale, il 1°
settembre 2019;

Preso  inoltre  atto  che  per  garantire  una  maggiore
flessibilità  nella  gestione  del  Piano,  necessaria  per
perseguire efficacemente gli obiettivi prefissati, è stata
prevista e disciplinata dall’articolo n. 2 , comma 1, del
D.P.C.M.  del  27/2/2019,  l’opportunità  di  rimodulare  gli
investimenti  in  corso  d’opera,  in  relazione  alle
straordinarie esigenze venutesi a creare, sempre nel rispetto
però  del  limite  delle  risorse  finanziarie  assegnate  per
ciascuna annualità e previo parere del Capo del Dipartimento
di Protezione Civile;

Richiamato il Decreto n. 121 del 31 luglio 2019, con il
quale il Presidente della Regione, in qualità di Commissario
Delegato,  esperita  positivamente  la  suddetta  richiesta  di
assenso,  ha  approvato  la  rimodulazione  del  Piano  degli
interventi urgenti per l’annualità 2019 di cui al Decreto n.
36/2019;

Evidenziato  infine  che  nell’ambito  della  somma  di
complessivi  €  41.541.863,01,  messa  a  disposizione  per
l’annualità 2019, l’importo di complessivi € 38.770.000,00 è
stato destinato alla Programmazione per interventi;

Considerato  che  a  valere  sulle  risorse  accreditate
sulla contabilità speciale n. 6110, aperta presso la Banca
d’Italia-  Tesoreria  dello  Stato-Sezione  di  Bologna,  ed
intestata a “C.D.PRES.EMIL.ROMAGNA – O.558-18” acronimo di
Commissario  delegato  –  Presidente  della  Regione  Emilia-
Romagna OCDPC 558/2018, è stato ammesso a favore del Comune
di  Fontevivo  (PR) il  finanziamento  di  complessivi  €
800.000,00 per la realizzazione del seguente intervento:

Pr Comune Localizzazione Titolo Intervento CUP

PR
Fonteviv
o

F. Taro del ponte di 
Maria Luigia ad 
Autostrada A1

Recupero morfologico ed ambientale F. Taro dal
ponte di Maria Luigia ad Autostrada A1 e 
gestione dei sedimenti

B73H19000010001

iscritto con il codice n.  14632 nell’ambito dell’elenco di
cui  al  punto  3.1  del  Piano  approvato  con  il  Decreto
commissariale n. 36/2019;
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Preso  atto  della  scelta  operata  dal  Commissario  di
delegare all’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale
e la Protezione Civile:

- l’adozione  dei  provvedimenti  amministrativi  di
liquidazione delle somme spettanti ai soggetti attuatori
rappresentati dagli Enti Locali e dalle Diocesi;

- la verifica, a campione, delle dichiarazioni sostitutive
di  atto  di  notorietà  rese  dai  soggetti  attuatori  a
supporto delle precitate richieste; 

Precisato nel merito che l’Agenzia Regionale per la
Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile, istituita con
L.R.  n.  1/2005  e  s.m.i.,  e  regolamentata  con  Dl.GR  n.
839/2013 e s.m.i., per quanto ancora applicabili a seguito
della riforma apportata dalla L.R. 30 luglio 2015, n.13, è
autorizzata a svolgere la predetta attività anche ai sensi
dell’art. 32 del regolamento;

Acquisita agli atti dell’Agenzia con protocollo n. 44603
del 19/08/2021 la nota protocollo n. 9332 del 19/08/20201
firmate digitalmente dal Responsabile dei servizi tecnici del
Comune di Fontevivo, con le quale è richiesta l’erogazione
dello  Stato  di  Avanzamento  Lavori  (S.A.L.)  pari  a  €
586.698,00;

Rilevato  che  il  Comune  insieme  alla  richiesta  di
erogazione del S.A.L. ha provveduto ad inviare:

- la Determinazione n. 295 del 28/06/2021;

- le  fatture,  i  mandati  e  le  quietanze  di  pagamento
comprovanti la spesa avvenuta;

Acquisite inoltre agli atti dell’Agenzia con protocollo
n.  52847  del  01/10/2021  la  nota  protocollo  n.  10913  del
30/09/2021 e con protocollo n. 65685 del 30/11/2021 la nota
protocollo n. 13561 del 30/11/2021, firmate digitalmente dal
Responsabile dei servizi tecnici del Comune di Fontevivo:

- la Determinazione n. 440 del 30/09/2021 ad integrazione
della DD 295/2021;

- la  Determinazione  n.  559  del  30/11/2021  a  parziale
rettifica delle Determinazioni n. 295/2021 e n. 440/2021;

Preso atto che il Comune di Fontevivo (PR) a seguito
della  valutazione  dei  lavori  da  eseguire,  non  avendo  nel
proprio organico le competenze necessarie alla redazione del
progetto  idraulico  oggetto  dell’intervento  e,  vista  la
necessità di iniziare e realizzare urgentemente i lavori, ha
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stipulato in data 15/04/2019 con AIPo una convenzione per le
fasi di progettazione, appalto e direzione dei lavori;

Preso  inoltre  atto  che  il  Comune  di  Fontevivo  ha
ritenuto di affidare al proprio personale tutte le attività
tecnico-amministrative relative all’intervento;

Precisato  che  ai  fini  della  liquidazione  del
finanziamento ammesso dal Decreto commissariale n. 36/2019,
la scelta operata dal Comune ha comportato conseguentemente
l’applicazione di quanto stabilito al punto 3.2.4 rubricato
“Deroghe all’applicazione Tempo Reale”, laddove è specificato
che,  in  sostituzione  dei  moduli  di  autocertificazione
compilati “on line” tramite l’applicazione web “Tempo reale”,
il soggetto attuatore deve trasmettere un provvedimento di
presa d’atto delle attività svolte, elencando ed allegando la
documentazione comprovante le spese effettivamente sostenute;

Constatato  che  con  la  suddetta  Determinazione  n.
295/2021 il Responsabile dei servizi tecnici ha provveduto a:

- dichiarare  la  sussistenza  di  nesso  di  causalità  tra
l’evento calamitoso e il danno subito, come disciplinato
dall’articolo 1, comma 6 dell’Ordinanza n. 558/2018;

- dichiarare  che  il  bene  danneggiato  è  di  proprietà
dell’Ente  attuatore  e  non  è  coperto  da  polizza
assicurativa;

- dichiarare che le spese rendicontate non sono coperte da
altre fonti di finanziamento pubblico e/o privato;

- dichiarato di aver provveduto a stipulare la convenzione
con AIPo in data 15/04/2020

- dichiarato  che  AIPo  ha  provveduto  a  stipulare  il
contratto di affidamento in data 31/07/2019;

Verificato  che  sono  state  trasmessi  in  allegato  le
fatture, i mandati e le quietanze di pagamento comprovanti la
spesa avvenuta;

Precisato che l’importo complessivamente richiedibile
in sede di presentazione della documentazione afferente al
previsto  stato  di  avanzamento  lavori  (S.A.L),  non  può
superare  l’80%  della  somma  spettante  nei  limiti  del
finanziamento  ammesso,  previo  recupero  proporzionale
dell’eventuale acconto;
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Richiamata la Determinazione n. 1878/2021 con la quale
con  la  quale  si  è  proceduto  a  liquidare  la  somma  di  €
240.000,00 a titolo di acconto pari al 30% del finanziamento
ammesso, 

Considerato  che  a  seguito  della  liquidazione
dell’acconto  di  cui  alla  richiamata  determinazione  n.
1878/2021,  risulta  un  saldo  ancora  da  erogare  di  €
560.000,00;

Riscontrato  che  rispetto  all’importo  rendicontato
dall’Ente  a  titolo  di  S.A.L.  pari  ad  €  586.698,00,  è
possibile  procedere  alla  liquidazione  dell’importo  di  €
410.688,60, dato che, per effetto del recupero proporzionale
dell’acconto già erogato, all’importo rendicontato del S.A.L.
si  deve  sottrarre  il  30%  dello  stesso  S.A.L.,  ovvero  €
170.609,40;

Precisato infine che:

1) la  somma  tra  l’importo  dell’acconto  liquidato  di  €
240.000,00  e  l’importo  liquidabile  con  il  presente
provvedimento  di  €  410.688,60,  genera  un  totale  di  €
650.688,60;

2) il totale di € 650.688,60 è superiore al sopra citato
vincolo dell’80% della somma spettante nei limiti del
finanziamento ammesso di € 800.000,00, cioè 640.000,00;

3) per il suddetto motivo l’importo da erogare a titolo di
S.A.L. è calcolato di € 400.000,00;

Accertata  la  regolarità  contabile  della  succitata
documentazione;

Ritenuto  che  sussistono  tutte  le  condizioni  per
provvedere alla liquidazione a favore del Comune di Fontevivo
(PR) della somma di complessivi € 400.000,00, dando atto che
la  spesa  grava  sulla  contabilità  speciale  n.  6110  che
presenta la necessaria disponibilità;

Visti:

- il  D.Lgs.  n.  33  del  14  marzo  2013  “Riordino  della
disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni” (G.U.R.I. del 5 aprile 2013) e
ss.mm.ii.;

- la delibera di Giunta Regionale n. 111 del 28/01/2021
avente ad oggetto: “Approvazione del piano triennale di
prevenzione della corruzione 2021 – 2023”;
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- la delibera di Giunta Regionale n. 468 del 10 aprile 2017
“Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-
Romagna”;

- la determinazione dell’Agenzia regionale per la Sicurezza
territoriale e la Protezione civile n. 700 del 28/02/2018
“Recepimento della deliberazione di Giunta regionale n.
468/2017 recante” Il sistema dei controlli interni nella
Regione Emilia-Romagna”;

- la  determinazione  dell’Agenzia  n.2657/2020  “Adozione
sistema controlli interni all'agenzia in attuazione della
DGR 468/2017 e della DD 700/ 2018”;

Richiamate:

- la L.R. 26/11/2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione
Emilia-Romagna” e s.m., per quanto applicabile;

- la delibera di Giunta Regionale n. 2416 del 29/12/2008
“Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni  organizzative  e
funzionali  tra  le  strutture  e  sull’esercizio  delle
funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla
delibera  999/2008.  Adeguamento  e  aggiornamento  della
delibera 450/2007” e ss.mm.ii, per quanto applicabile;

- la delibera di Giunta Regionale n. 1770 del 30/11/2020
“Approvazione riorganizzazione dell'Agenzia Regionale per
la sicurezza territoriale e la protezione civile”;

- la delibera di Giunta Regionale n. 1962 del 21/12/2020,
con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore
dell’Agenzia a decorrere dal 1/1/2021, fino al termine
della corrente legislatura;

- la determina dirigenziale n. 999 del 30/03/2021, con la
quale  sono  stati  conferiti  gli  incarichi  dirigenziali
dell’Agenzia ed è stato nominato l’RSSP;

- la  determinazione  n.  1158  del  09/04/2019  “Definizione
assetto  P.O.  dell’Agenzia  regionale  per  la  sicurezza
territoriale e la protezione civile a seguito del CCNL
funzioni locali 2016 – 2018” e s.m;

- la determinazione della Responsabile del Servizio Policy
Amministrativa, programmazione e bilancio, n. 2280 del
02/07/2021  “Modifica  dei  Responsabili  dei  Procedimenti
amministrativi  del  Servizio  Policy  Amministrativa,
programmazione e bilancio, ai sensi della Legge 241/1990
e ss.mm e della L.R. 32/1993””;
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Dato atto dell’attestazione resa dal Responsabile del
procedimento ai sensi della determinazione n. 2280/2021 in
ordine:

- alla correttezza dell’istruttoria;

- all’assenza  di  conflitto,  anche  potenziale,  di
interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente firmatario non
si trova in conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente
atto;

DETERMINA

Per  le  motivazioni  indicate  in  premessa  e  che  qui  si
intendono integralmente richiamate:

1. di  liquidare a favore del  Comune di Fontevivo (PR) la
somma di complessivi  € 400.000,00 a titolo di  Stato di
Avanzamento Lavori (S.A.L.) del finanziamento ammesso per
la realizzazione del seguente intervento:

Pr Comune Localizzazione Titolo Intervento CUP

PR
Fonteviv
o

F. Taro del ponte di 
Maria Luigia ad 
Autostrada A1

Recupero morfologico ed ambientale F. 
Taro dal ponte di Maria Luigia ad 
Autostrada A1 e gestione dei sedimenti

B73H19000010001

iscritto con il codice n. 14361 nell’ambito dell’elenco
di cui al punto 3.1 del Piano approvato con il Decreto
commissariale n. 36/2019;

2. di  dare  atto  che  il  relativo  ordinativo  di  pagamento
verrà emesso sulla  contabilità speciale n. 6110 aperta
presso  la  Banca  d’Italia-  Tesoreria  Provinciale  dello
Stato- sezione di Bologna;

3. di  dare  atto  che  in  applicazione  della  disciplina
contabile approvata dal Piano, si è proceduto, con il
presente  provvedimento,  al  recupero  proporzionale
dell’acconto  di  €  240.000,00  già  liquidato  con  la
determinazione n. 1878/2021;

4. di dare atto che sempre in applicazione della disciplina
contabile,  il  finanziamento  ammesso  sarà
proporzionalmente  ridotto  nel  caso  in  cui  la
rendicontazione presentata in sede di richiesta di saldo
sia di importo inferiore;
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5. di  dare  atto  che  per  quanto  previsto  in  materia  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa.

Gloria Guicciardi
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